
 
Giornata Università Cattolica: Presidenza Cei, “giovani cercano luoghi
in grado di alimentare i loro desideri e che non soffochino la loro
speranza”

“I giovani cercano luoghi che siano in grado di alimentare i loro desideri, che sappiano dare
concretezza ai loro sogni e che non soffochino la loro speranza”. Lo sottolinea la Presidenza della
Conferenza episcopale italiana nel messaggio per la 100ª Giornata per l’Università Cattolica del
Sacro Cuore che si celebrerà domenica 14 aprile sul tema “Domanda di futuro. I giovani tra
disincanto e desiderio”. “L’Università Cattolica del Sacro Cuore – ricordano i vescovi – è nata sulle
macerie di una guerra mondiale e in un quadro sociale e politico di grande incertezza. L’Ateneo ha
preso forma grazie alla intraprendenza di p. Agostino Gemelli e della beata Armida Barelli, in una
stagione certamente non più facile dell’attuale e da oltre cento anni con la sua proposta formativa,
originale e integrale, vuole essere uno spazio fecondo e creativo per dare ai giovani non tanto
aspettative per il futuro quanto certezze per un presente da protagonisti e da veri artefici di un
domani che sia più sostenibile, fraterno e pacifico per tutta l’umanità”. “Sono però necessarie
alcune condizioni per non rendere evanescente il futuro e per radicarlo piuttosto in un vissuto ricco di
senso e di solide prospettive umane e spirituali”, ammoniscono i presuli. “La prima condizione –
spiegano – è legata alla natura ecclesiale dell’Ateneo che, lungi dall’essere un mero fattore
nominale, esprime il convergere di una comunità ben più ampia di quella tipicamente accademica.
L’Università Cattolica è nata e cresciuta grazie al contributo materiale e spirituale dei cattolici italiani.
La sua matrice popolare, anche se oggi non si registra la mobilitazione del passato, si manifesta nel
suo essere comunità educante di respiro nazionale e nel suo essere sotto molteplici aspetti a servizio
della comunità ecclesiale, sia curando la formazione delle nuove generazioni sia offrendo un
rilevante apporto culturale alla presenza dei cattolici nel Paese. L’attuale cammino di ripensamento
sinodale della vita e della missione della Chiesa potrà certamente ricevere un prezioso contributo da
questa presenza culturale e formativa a servizio della comunità ecclesiale e della società in Italia”.

Alberto Baviera
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